
Mozione: Iniziative in sede comunitaria in relazione a misure in materia di composizione ed etichettatura 

dei prodotti alimentari destinati alle persone intolleranti al glutine 

Dichiarazione di voto dell’on. Luciano Pedoto (Pd) 

Signor Presidente, le diverse mozioni presentate stasera sono volte al raggiungimento dei medesimi 
obiettivi, quindi a evitare tutti i rischi e le conseguenze che si verificheranno per i nostri concittadini malati 
di celiachia. Noi sappiamo benissimo che la normativa comunitaria è nata con un intento di semplificazione, 

ma per semplificare la vita forse di alcuni operatori finiremmo per complicare la vita ad alcuni cittadini e 
concittadini malati di celiachia. È una malattia genetica, su base ambientale, con conseguenze temibili in 
termini di neoplasie e di malattie autoimmuni. 

È una malattia dalla quale non si guarisce, vi è soltanto un rimedio: la dieta, una dieta rigorosa e senza 
assunzione di glutine. Pensiamo a quanto sia difficile da seguire questa dieta perché moltissimi cibi, molti di 
più di quello che pensiamo, contengono glutine, anche molti farmaci contengono glutine. Pensiamo a 

quanto può essere difficile la giornata di un malato di celiachia vivendo tutto il giorno fuori casa, quanto è 
difficile mangiare fuori casa. 
Ciò che noi vorremmo, tutti insieme, è un impegno che dimostri che le ragioni della semplificazione cedano 

il passo sulle ragioni della salute, come è stato già sottolineato. Nel nostro Paese la normativa è sempre 
stata molto accurata ed anche all'avanguardia in questo tema. La legge italiana prevede interventi tutti volti 
a favorire l'inserimento nella vita sociale del malato celiaco, attraverso l'erogazione gratuita dei prodotti 

dietetici senza glutine, attraverso lo sviluppo di tutte quelle attività finalizzate a riconoscere 
tempestivamente una diagnosi e attraverso tutti quei progetti finalizzati a garantire un'alimentazione 
adeguata del celiaco fuori di casa: i progetti di educazione sanitaria per i cittadini, per le famiglie, per gli 

operatori sanitari e per tutti coloro che si occupano della ristorazione collettiva. Ogni anno il Ministero della 
salute presenta una relazione in Parlamento a conferma del fatto che è uno degli obiettivi definiti 
fondamentali ed importanti per il nostro Paese. 

Quindi, l'intervento della Commissione europea rischia di rendere vano tutto quello che il nostro Paese ha 
fatto fino ad oggi a favore dei soggetti celiaci. Presso il Parlamento europeo si sono svolti incontri 
all'insegna dell'impegno della salvaguardia dei celiaci. Anche il Senato nell'ottobre del 2011 ha approvato 

all'unanimità le mozioni che impegnano il Governo in questo senso. Quindi, si profila un voto unanime e mi 
auguro che sia davvero così. 
L'unità del Parlamento su questa materia potrà rafforzare l'impegno del Governo in sede europea per 

modificare queste norme, garantire tutte le adeguate tutele sia in termini di etichettature, ma anche di 
mantenere l'attenzione alta in termini di mantenimento di tutte le attività di educazione e di formazione di 
tutti coloro che entrano in contatto con i malati di celiachia, delle loro famiglie e anche di tutti coloro, 

sempre in aumento, che sono malati di celiachia e ancora non lo sanno (Applausi dei deputati del gruppo 
Partito Democratico). 


